
SCIENZA E TECNOLOGIA 

La schizofrenia è uno dei primi segnali dell'infezione da 
Hiv (retrovirus dell'Aids)? Non è escluso Tre medici ingle
si hanno denuncialo questa possibilità, osservando una 
loro paziente. La tendenza dell'Hiv è di attaccare il sistema 
nervoso. Questo potrebbe spiegare perché all'improvviso 
- secondo i medici inglesi - la loro paziente 27enne che 
non aveva mai sofferto di distgrb! nervosi ha manifestato i 
sintomi della schizofrenia Questo caso isolato tn realtà 
non significherebbe proprio nulla, altn casi però sono stati 
segnalati, in cui si notava l'insorgere di malattie mentali in 
soggetti sieropositivi che si sono poi successivamente am
malati di Aids 

Alla ricerca 
dei batteri 
che abitano nei 
nostri piedi 

Un compito poco affasci
nante studiare i piedi ma
leodoranti di 30 persone af
fette da un disturbo assai fa
stidioso per scopnre quale 
batterio provoca il caratte
ristico fetore È toccato ai 
ricercatori dell'università di 

Leeds, in Inghilterra, i quali hanno intanto scoperto che 
non sj (ratta di un solo batterio, come si credeva, ma di 
almeno tre, antipatici abitaton delie nostre estremità infe
riori. Si tratta dell'aerobico cori nei forme, lo staffilococco 
ed il micrococco. Ma non è ancora certo che siano loro i 
responsabili del disagio: in effetti ci sono poi delle cause 
•esteme» come le scarpe di malenali sbagliali, che alzan
do la temperatura del piede favoriscono il proliferare dei 
batteri. 

Dall'89 
esperimenti 
«facili» nella 
microgravita? 

U compagnia tedesco oc 
cidentale Intospace ha an
nuncialo un nuovo plano di 
ricerca sulla micrografia 
con specifici scopi indù-
Urlali e commerciali. Spera infatti di organizzare al più 
presto comodi e brevi voli spaziali per esperimenti che 
necessitino di particolari condizioni di gravili. Il progetto 
si chiama Topas e la compagnia coma di essere pronta per 
il «via» nel 1989.1 razzi saranno lanciali dalla piattaforma 
di Ironie alle coste del Kenya. Si traila certamente di una 
impresa «appetibile». Infatti, sebbene gli interessi Industria
li nel lare alcuni esperimenti in condizioni di microgravità 
Mia crescendo, le possibilità si erano molto ridotte dopo il 
disastro americano dello Shuttle. 

Nuovo vaccino 
contro 
l'epatite B 

Novità per l'epatite B. In 
Francia I ricercatori dell'I
stituto di genetica stanno 
sperimentando un nuovo 
vaccino su 3000 volontari; 
le autorità sanitarie sperano 
di poterlo approvare entro 

^ ^ • " " " • " • • • • ^ la fine dell'anno, per met
terlo tn commercio nell'89. Una stima approssimativa sta
bilisce che nel mondo ci sono circa 200 milioni di «porta-
lori» del virus dell'epatite B. Ed ogni anno circa 2 milioni di 
persone muoiono per questa malattia che porta spesso 
come conseguenza il tumore del fegato. Il vaccino è già 
slato provato sugli scimpanzè con risultati giudicati •otti
mi- dai ricercatori. 

Così il Pasteur 
spenderà i soldi 
dei gioielli 
dei Windsor 

Nuovi laboratori, una bi
blioteca ed una sala per 
conferenze: cosi il Pasteur 
di Parigi spenderà i soldi ri
cavali dalla vendita dei 
gioielli della duchessa di Windsor. Il direttore del presti
gioso istituto di ricerca, Raymond Dedonder, ha dichiarato 
la scorsa settimana che spera di ricavare 25 milioni di 
franchi dall'eredità di Wally Simpson. Il denaro quindi non 
•ari speso - ha aggiunto Dedonder - soliamo nella ncerca 
sull'Aids e I virus della stessa famiglia. (.'«eredita. è il se
condo grosso lascito ottenuto dal Pasteur negli ultimi 100 
anni. 

NANNI MCCMONO 

L'Universo 
è più 
giovane? 
• f i Un gruppo di astrofisici 
canadesi e americani ha sti
mato che l'Universo sarebbe 
relativamente più giovane di 

Siamo sin qui si pensasse: l'è-
è stata stimata intomo ai 

10,3 miliardi di anni. Sino ad 
oggi si riteneva che la nascita 
dell'Universo fosse databile 
intomo ai 15 miliardi di anni 
fa. Il professor Gilles Fontaine 
e la sua équipe hanno accerta
to la nuova teoria che ringio
vanisce il cosmo attraverso lo 
studio dette stelle più vecchie 
sin qui conosciute. Queste 
stelle si sono ormai trasforma
te in nane bianche, sono cioè 
spente. Un tempo osservarle i 
era impossibile, solo oggi con 
i nuovi strumenti fotometrici a 
disposizione è stato possibile ' 
esaminarle. Dopo un attento ' 
studio con il quale è stato sta- ' 
bitito il tasso di raffreddamen
to, si è arrivati a ipotizzare un 
Universo più giovane. 

Giochi di guerra 
e miliardi per 
l'industria Usa 
Grandi introiti 
anche per le piccole aziende 
Un nuovo appalto 
di 32 milioni di dollari per 
simulare le reazioni 
dei sovietici alla Sdi 
Il boom economico 
del Massachusetts che ha 
dimezzato la disoccupazione 

Stati Uniti 
È obeso 
il 30% 
dei bambini 
H Un terzo dei bambini 
americani al di sotto degli 11 
anni sono obesi L'obesità 
negli Stati Uniti - secondo 
un rapporto pubblicato dal-
l'Amencan Journal of Disea-
se of Children - sta diventan
do una vera e propria epide
mia. Dal punto di vista geo
grafico «i bambini più grassi 
si trovano nelle grandi zone 
urbane del Nord-Est degli 
Usa e i più magri nell'Ovest. 
Lo studio dimostra, inoltre, 
che l'obesità aumenta in fun
zione del numero di ore che 
viene passato dai bambini 
davanti alla televisione. La 
preoccupazione è grande 
anche perché se la malattia 
colpisce con questa frequen
za i giovani è probabile che 
lasci tracce in molti di loro 
anche quando avranno rag
giunto I età adulta 

La pace, che gran 
Venticinque scienziati ed esperti di strategia mi
litare spendono ogni anno negli Stati Uniti 32 mi
lioni di dollari e «giocano» alla guerra. Il tutto av
viene ad Arlington, alla periferia di Washington, 
dove i cervelli di cui si è detto profondono energie 
ed intelligenza nell'immaginare te reazioni sovieti
che al possibile spiegamento di forze dello scudo 
stellare. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON. Cosa fa
rebbe un russo ragionevole dì 
fronteallo spiegamento di for
ze dello scudo spaziale? Se lo 
chiedono, è ovvio, al Penta
gono, il ministero della Difesa 
americano. Per sapere la ri
sposta, spendono 32 milioni 
di dollari l'anno. A prenderli è 
la System Planning Corp; una 
piccola impresa adatta tecno
logia di Arlington, alla perife
ria di Washington, ti suo diret
tore, Jack Calish, ha riunito 
uno squadra di 25 scienziati 
ed esperti di strategia militare, 
che, armati di computer, lavo
rano a scenari possibili e pro
gettano possibili contromisu
re. Per collaudarle, organizza
no sessioni di «giochi di guer
ra* con alti ufficiali del Penta
gono. Come appalto è un po' 
strano; ma è uno dei tanti mo
di con i quali multinazionali e 
piccole industrie trovano la 
loro nicchia nel grande busi
ness delle guerre stellari. 

«La torta non è in cielo*, in
formava un titolo della mista 
77>e Naiion di qualche tempo 
fa. La torta, in questo caso, è 
lo Strategie Defense Program, 
Sdi, più noto come «guerre 
stellari*. Durerà alcuni anni, 
prevede ncerche sulla difesa 
spaziate, la messa a punto di 
armi antimissile e antisatellite, 
e il perfezionamento dell'uso 
di laser e raggi infrarossi. Per 
l'amministrazione Reagan, è 
la grande occasione di passa
re alla storia, con un'iniziativa 
di portata paragonabile ai 
viaggi spaziali. Per i pacifisti, è 
un'idea tanto pericolosa 
quanto inutile. Il Congresso, 
seccato per le spese enormi e 
gif obiettivi poco chiari (del 
mese scorso un rapporto del 
Senato che rivela piani segreti 
del Pentagono per affrettare 
la messa in uso di alcune ar
mi), ha chiesto una riduzione 
del 30* del suo bilancio. Ma 
per l'industria amencana. è un 
affare come non se ne vede
vano da decenni. Un affare da 
mille miliardi di dollari, circa 
1 milione e 300mila miliardi di 

lire. 
Punto di forza della politica 

economica di Reagan sono 
sempre stati i tagli drastici alta 
spesa dello Stato. Ma con una 
gigantesca eccezione, il bilan
cio militare. E, man mano che 
aumentavano i problemi della 
grande industria, gli appalti 
della Difesa sono diventati 
sempre di più un'ancora di 
salvezza e una fonte di guada
gno. Con il programma Sdi sì 
è trovata una motivazione e 
una giustificazione per spese 
maggiori. «Ai fedeli delle 
guerre stellari non importa se 
ci saranno dei risultati o se si 
rivelerà un'idea da fumetti di 
fantascienza da due soldi. 
Non gli importa dei costi, per 
loro è la lotta dei bravi ragazzi 
contro l'impero del male*, so
stiene Jay Ftnegan, giornalista 
esperto di economia militare. 
•E gli uomini d'affari si sono 
riuniti alla crociata». Una cro
ciata redditizia per due ragio
ni: primo, i profitti che vengo
no direttamente dagli appaiati 
del Pentagono; secondo, la 
possibilità di commercializza
re, in un prossimo futuro, le 
tecnologie messe a punto a 
spese del governo. Una man
na dal'cielo? Non del tutto. La 
si paga con perdita di autono
mia, trasparenza e privacy. Un 
appalto della difesa significa 
controllo militare continuo 
nella vita delle industrie e dei 
centn di ricerca. 

Gli scienziati non sembrano 
credere molto nelle guerre 
stellari. Secondo un'indagine 
della Cornell University, otto 
su nove sono contran al pro
gramma; ma, a dimostrare 
quanto in questo caso sia for
te la contraddizione tra opi
nioni e realtà, solo it 15% vor
rebbe cancellarlo del tutto. 
Ed è una contraddizione che 
sconfina nel mondo politico. 
Quella stessa commissione 
forze armate della Camera 
che ha votato una riduzione di 
bilancio, difficilmente appro
verà l'abolizone delI'Sdi: il 
77% dei contratti di appalto 

può vedere nella trasforma
zione del sofisticato e pro
gressista Massachusetts, lo 
Stato delle grandi università, 
dei Kennedy, e oggi del go
vernatore e candidato demo
cratico atta presidenza Mi
chael Dukakis. Dieci anni fa, 
era la bancarotta: fabbriche 
chiuse, tasso di disoccupazio
ne alle stette. Oggi è il secon
do Saio con il minor numero 
di disoccupati, il reddito me
dio è aumentato del 20%. Mo
tivo: un boom senza prece
denti delle industrie ad alte 
tecnologie. Causa del boom, 
secondo maligni e no: i con
tratti con la Difesa, i) 60% in 
più di sette anni fa. «Il Massa
chusetts è risorto grazie agli 
appalti dei militari», conferma 
James Howell, economista 
delta Bank of Boston. A divi
dersi la torta, ci sono giganti 
come ta General Electric (che 
qui costruisce missili), insie
me a centinaia di piccole im
prese spuntate come funghi 
lungo la strada statale 128, or
mai nota come «il corridoio 
dell'alta tecnologia». Sono im

prese per la maggior parte 
fondate da ingegneri e licer-
caton usciti da Harvard o dal 
Massachusetts Insti tu te of Te
chnology (Mit): gente che 
qualche anno ta avrebbe mal
menato chi gli avesse chiesto 
di lavorare per il Pentagono. E 
proprio il Mit ha ricevuto deci
ne di milioni di dollari pei ri
cerche sulle guerre stellari. 
Per chi entra nel mondo del
l'Hightech, sono vietale te re
more pacifiste: «Che ti piaccia 
o no», dichiara Corey Rappa-
port, laureando del Mit, «se 
vuoi essere assunto da queste 
parti, devi accettare di colla
borare a progetti per l'Sdi*. Il 
governatore Dikaxis, intervi
stato dalla rete televisiva Nbc. 
nega; e sostiene che l'econo
mia del suo Stato non dipende 
dalle guerre stellari. E uno dei 
candidati che rivendicano 
un'impeccabile agenda pro-

gressista, soprattutto sui pro-
lemi fiscali e sulla politica 

estera. Sarà da vedere, se que
sti candidati saranno eletti, 
come riusciranno a conciliar
la con questa nuova, opulenta 
economia di guerra. 

Esperti Usa 
«Scudo spaziale? 
Non funzionerà» 
• • «Indecorosamente pes
simista*: con questo giudizio il 
Pentagono ha liquidato la re
lazione del comitato di esperti 
che doveva stabilire la «fattibi
lità» del programma di difesa 
spaziale. Gli esperti hanno 
presentato ta loro relazione 
una settimana fa dichiarando 
che ci vogliono almeno altri 
dieci anni di ricerche intensi
ve perché ì laser e le armi a 
raggio possano diventare una 
realtà concreta. E non na
scondono l'opinione (abba
stanza diffusa tra gli scienziati 
della Società americana di IV 
sica) che queste armi non fun
zioneranno mai. 

Un primo vero e proprio 
scudo spaziale contro i missili 
balistici intercontinentali, re
cita il rapporto, forse sarà pos
sibile solo nel prossimo seco
lo. Infatti, anche se le nuove 
armi fossero pronte in dieci 
anni, ci sarebbe ancora il pro
blema detta loro «ambienta

zione» con radar, sensori, mis
sili antibalistici e computer. 
•Le informazioni per fare que
sto - scrive il rapporto - non 
esistono*. Si tratta di una con
ferma di quello che molti fisici 
avevano già dichiarato 
nell'83, quando Reagan ha; an
nunciato il suo progètto. E 
d'altro canto to Sdìo (l'ufficio 
per la difesa strategica Usai 
ha già cominciato a manovra* 
re per uno scudo spaziale li-I 
mitato che usi armi semplici 
(le cosiddette armi cinetiche 
che utilizzano tecnologie spef 
rimentate fin dagli anni 60), ut 
cui «fattibilità* sarebbe vicinili 
sima: si parla del 1990. Semi 
pre il comitato di esperti, pel 
rò, sarebbecontrario anche i 
questa ipotesi, dal momento 
che te armi ad energia cinetif 
ca necessitano di laser sofisti; 
cali per individuare il bersag 
gtio. E poi - obiettano i fisici I 
non si possono amplificar! 
senza limiti risultati che som] 
solo sperimentali. i 

" È uscito in lingua italiana l'annuario 1986 dell'Istituto internazionale 
di studi sulla pace di Stoccolma: nuove armi e vecchie strategie 

A che punto è l'autodistruzione dell'umanità? 
È uscito l'annuario Sipri 1986, il notiziario dell'Isti
tuto intemazionale di ricerche sulla pace di Stoc
colma. Gran parte dell'opera, tradotta integral
mente in italiano, è dedicata a le Guerre stellari e 
alle tecnologie per migliorare le nuove armi «emer
genti». Un «chi e perchè» indispensabile per capire 
come evolve, nel mondo, la scienza della guerra e 
il mercato della morte. 

FRANCESCO LENCI 
Segretario nazionale scienziati per il disarmo 

• i L'Archivio disarmo (Ad) 
dal 1983 e l'Untone scienziati 
per il disarmo (Uspid) in col
laborazione con l'Ad dal 1984 
curano le traduzioni in italia
no dei pnnapali capitoli del-
l'Annuano Sipri. Il Sipri (Sto-
ckholm intemalionai peace 
research institute) è un istituto 
intemazionale indipendente, 
finanziato dal Parlamento sve
dese, che da più di venti anni 

svolge intensa ed ampia attivi
tà di ncerca sugli sviluppi del
le tecnologie e delle strategie 
militari, sui conflitti, sulle spe
se militari ed il commercio 
delle armi, sui negoziati ed i 
trattati per il controllo e la n-
duzione degli armamenti. La 
principale pubblicazione del 
Sipn è appunto questo rappor
to annuale «World Arma-
ments and Disarmamene, 

punto di riferimento essenzia-
ìe per chiunque desiden di
sporre di dati precisi ed acqui
sire informazioni obiettive sui 
diversi aspetti dei problemi 
sopra schematicamente elen
cati 

L'edizione italiana dell'An
nuario Sipri 1986, pubblicata 
da Dedalo (presso cui erano 
già uscite le edizioni del 1984 
e dei 1985) con il titolo «Ar
mamenti. guerre stellan e di
sarmo oggi», contiene undici 
capitoti tradotti integralmen
te, la traduzione della parte fi
nale e delle tabelle di un lun
go saggio sui recenti sviluppi 
nel settore delle armi nuclea* 
n, ed i riassumi dei nmanenti 
dieci capitoli 

Come sempre il volume si 
apre con l'introduzione del di
rettore del Sipri (allora l'ingle
se F Blackaby, oggi sostituito 
dal tedesco occidentale W 

Stuetzle), nella quale viene 
fatto il punto generale della si
tuazione per quanto concerne 
la corsa al riarmo ed i tentativi 
di controllare, limitare e ridur
l e gli armamenti a livello 
mondiale. Le domande di Bla
ckaby, per tutti cruciali ed in
quietanti, ed alle quali tutti og
gi debbono tentare di nspon-
dere sono: «Il rischio di un 
conflitto su larga scala sta au
mentando o diminuendo? 
Stiamo muovendoci nella di
rezione di un ordine mondiale 
più stabile o in direzione op
posta?». La documentazione e 
le analisi riportate nel libro 
possono dare un contributo 
essenziale per trovare a que
ste domande risposte motiva
te e rigorose sulle quali basare 
anche iniziative e formulare 
precise nehieste a quanti han
no responsabilità di governo. 

Notevole spazio nel libro è 

dedicato alle questioni con
nesse con il progetto statuni
tense di Iniziativa di difesa 
strategica (Sdì) e con le possi
bili risposte e contromisure 
sovietiche. Due capitoli (uno 
di F. Blackaby ed uno di B. 
Jasani) sono dedicati alla di
scussione delle conseguenze 
dell'uso dello spazio per fina
lità militari e del dispiegamen
to di sistemi di difesa da missi
li balistici e di armi antisatelh-
te in relazione sia alla stabilità 
e sicurezza intemazionali che 
alla possibile vanificazione 
degli attuali trattati sul con
trollo degli armamenti ed alle 
enormi difficoltà che tali pro
getti creano per il raggiungi
mento di nuovi significativi 
accordi per una radicale dimi
nuzione delle armi nuclean. 
Nel capitolo di E. Skoena vie
ne trattato con molta cura ti 

probelma, di diretto interesse 
anche per il nostro paese, del
le presunte ricadute tecnolo
giche che deriverebbero dalla 
partecipazione ai progetti di 
ricerca e sviluppo del Sdi. Ai 
possibili usi dell'informatica e 
dei calcolatori o per la gestio
ne di un progetto come Sdì è 
dedicata anche parte del capi
tolo di A. Din, nel quale ven
gono pure delineati importan
ti applicazioni delle moderne 
tecnologie informatiche nel
l'area di controllo degli arma
menti sia per la procedura e le 
misure di verifica che per l'e
laborazione di nuove propo
ste di negoziati. 

Gli ultimi capitoli del libro 
sono dedicati alle possibili ap
plicazioni delle tecnologie 
emergenti per il miglioramen
to delle armi convenzionali e 
l'approntamento di nuove 

strategie militari (G. Herolf). 
alle spese militari nei diversi 
paesi (R. Tullberg), al bilancio 
detta difesa negli Stati Uniti (J. 
Coiman e G. Adams) e in 
Unione Sovietica (C.G. Jaco-
bsen), alle spese militari per 
ricerca e sviluppo (M. Adami-
Hood) ed al commercio degli 
armamenti convenzionali (M. 
Broszka e T. Ohison). 

I curatori editoriali del volu
me, M. De Mana (Uspid) e C. 
Presciuttini (Ad), ed i tradut
tori dei diversi capitoti (esper
ti dell'Uspid e dell'Ad nei vari 
settori) hanno lavorato su ba
se puramente volontaristica, 
ben a ragione convinti di con
tribuire in maniera fattiva a 
disseminare conoscenze ed 
informazioni in un settore nel 
quale le affermazioni propa
gandistiche e le posizioni pre
concette corrono il rischio di 
avere il predominio assoluto 

16 l'Unità 
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17 maggio 1987 
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